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Carenza di medici in organico
via libera agli specializzandi

LUISA BARBERIS

L’ultima parola spetta sem-
pre all’uomo, ma ora l’intelli-
genza  artificiale  diventa  
un’alleata preziosa per i ra-
diologi e li supporta nel con-
fermare le diagnosi, specie in 
casi complicati come pazien-
ti con più traumi.

I  riflettori  si  accendono  
sull’ospedale San Paolo di Sa-
vona: i medici del reparto gui-
dato da  Alessandro  Gastal-
do, direttore del dipartimen-
to di Diagnostica della Asl, so-
no stati tra i primi in Italia a 
utilizzare un algoritmo di in-
telligenza artificiale per indi-
viduare  in  modo  rapido  le  
fratture ossee. 

«Il software era stato vali-
dato in Francia, noi lo abbia-
mo usato per un anno in via 
sperimentale, adattandolo al-
le esigenze del reparto e del 
pronto soccorso – spiega Ga-
staldo –. Da quello è nata una 
presentazione  al  congresso  
nazionale della Società italia-
na  di  radiologia  medica  
(Sirm, ndr) e una pubblica-
zione su una rivista europea 
del settore, nella quale abbia-
mo mostrato i nostri risultati. 
Ora l’Asl ha acquistato il soft-
ware e da febbraio questa tec-
nologia verrà adottata in tut-

te le radiologie dell’azienda 
savonese». 

La  macchina  al  posto  
dell’uomo, quindi?

«Va chiarito che la tecnolo-
gia non sostituisce l’attività 
del radiologo – precisa Ga-
staldo -, ma lo aiuta nella dia-
gnosi, specie in pazienti che 
presentano più di  un trau-
ma. In sostanza, il tecnico ra-
diologo effettua le  lastre a 
un paziente e le invia al siste-
ma informatico del reparto, 
a questo punto entra in gio-
co il software, che le analiz-
za e restituisce un responso, 
evidenziando  sull’esame  
stesso i punti dove è probabi-
le che ci sia una o più frattu-
re». A Savona ora guardano 

anche altre radiologie italia-
ne: alcuni medici sono venu-
ti al San Paolo da Alba, Aosta 
e dal Cto di Torino per vede-
re il funzionamento del soft-
ware, altri hanno preso con-
tatti per adottare l’intelligen-
za artificiale. 

«È sempre il radiologo che 
decide se confermare o meno 
la frattura ed effettua la dia-
gnosi – precisa Gastaldo –,  

ma questo sistema è in grado 
di mettere in scaletta le lastre 
in base all’urgenza dei proble-
mi riscontrati. Un aspetto de-
terminante per il pronto soc-
corso. Inoltre, quando un pa-
ziente viene sottoposto a più 
esami,  dopo  un  incidente  
stradale o eventi traumatici, 
permette di tracciare veloce-
mente un quadro d’insieme». 
Giovedì il modello Savona è 

stato al centro di un webinar 
(Il  titolo era “L’intelligenza 
artificiale  al  lavoro:  come  
può aiutare il radiologo nel 
2024”) organizzato proprio 
dalla Sirm, che conta 13 mila 
iscritti.

«Con orgoglio siamo stati i 
primi a poter utilizzare que-
sto nuovo prodotto informati-
co – interviene Duccio Bucci-
cardi, radiologo del San Pao-

lo, responsabile del progetto 
di intelligenza artificiale, ol-
tre che moderatore del webi-
nar –, e ora la tecnologia of-
fre opportunità impensabili 
fino a qualche tempo fa. Dal 
momento in cui l’intelligen-
za artificiale è entrata nelle 
nostre vite, dai telefoni cel-
lulari alle  applicazioni  per 
la casa, i risultati sono stati 
evidenti.  In medicina que-
sto  concetto  corre  ancora  
più veloce. In senso genera-
le,  l’intelligenza  artificiale  
può supportare l’uomo nel-
la diagnosi,  ma è utile an-
che in tutto  il  processo  di  
presa in carico del paziente, 
dal momento del suo arrivo 
in radiologia a quando gli vie-
ne consegnato il referto. Nel-
lo specifico, il nostro proget-
to si è basato su un algoritmo, 
che non solo era stato pro-
grammato in modo da essere 
altamente selettivo, ma, a dif-
ferenza di un medico in carne 
ed ossa, non si stanca mai, 
non si deconcentra e non ri-
sente di fattori esterni. Presto 
il software sarà disponibile in 
tutta l’Asl, ma è solo il primo 
passo di un processo di am-
modernamento della Radio-
logia savonese e dei grandi 
macchinari.  Un esempio su 
tutti: a Cairo tra qualche me-
se verrà attivata una Tac di ul-
tima generazione, sarà la più 
moderna della provincia, do-
po che il vecchio mezzo si era 
rotto.  Questi  investimenti,  
sommati all’intelligenza arti-
ficiale e alla professionalità 
del  personale,  consentiran-
no di garantire un’offerta di 
primo piano». —
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L’intelligenza artificiale arriva in radiologia
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Intelligenza artificiale in Radiologia
Il primario Gastaldo: «La tecnologia sarà un supporto, ma la figura centrale resta il medico»

Via libera agli specializzandi 
per tentare di colmare la ca-
renza di organici nei reparti 
degli ospedali savonesi. Sono 
ben 21 i medici che hanno già 
indossato il camice (o stanno 
per farlo), anche se molti dei 
quali  sono  specializzandi  e  
pertanto verranno inquadra-
ti con un contratto a tempo de-
terminato, in attesa del com-
pletamento  del  percorso  di  
formazione. Il maggior nume-
ro di assunzioni riguarda la 
Cardiologia, dove sono previ-
sti cinque nuovi ingressi: in 
base alla graduatoria verran-
no contrattualizzati i medici 
specializzandi Matteo Schet-
tino, Lorenzo Fini, Alice Ber-
nardelli, Marta Sanguineti e 
Riccardo Molinari.

Così l’Asl potrà andare a rin-
forzare le strutture comples-
se di Cardiologia e Utic (Tera-
pia  intensiva  cardiologica),  
afferenti  al  Dipartimento  
Emergenza-Urgenza, che da 
tempo risente di una carenza 
di organici soprattutto al San-
ta Corona di Pietra, dove alcu-
ni medici hanno lasciato l’in-
carico o sono andati in pensio-
ne.  Cinque assunzioni  sono 
anche quelle che andranno a 
“dare man forte”  a  un’altra  
specialità in crisi di organici: 
l’Ortopedia e Traumatologia, 
che sta per registrare l’ingres-
so dei dottori specializzandi 
Emilio  Ferrari,  Loris  James  
Bari,  Alessandro  Grondona,  
Elisabetta Esposito e Andrea 

Persichella.  Altre  tre assun-
zioni  verranno formalizzate 
per  la  Radiodiagnostica:  il  
concorso è stato vinto dalle 
dottoresse Matilde Mattiau-
da, Deborah Bianco e Valeria 
Dorindo,  tutte  specializzan-
de  al  penultimo  anno,  che  
hanno sbaragliato la concor-
renza di altri 8 candidati. 

L’elenco prosegue con due 
assunzioni per la Medicina Le-
gale (Brenda Briasco e Isabel-
la Caristo, entrambe iscritte al 
penultimo anno a  Genova),  
due per la Medicina Interna 
(Agresta Martina e Amedeo 
Thneibat), un dottore per le 
Malattie dell’apparato respi-
ratorio (Elisa Testino) e un gi-
necologo (Giulio Evagelisti). 

Completa il quadro le assun-
zioni di un Neuroradiologia, 
settore nel quale Asl ha fatto 
scorrere la graduatoria e assu-
merà la specializzanda Marta 
Moretti. Infine, per quanto ri-
guarda l’Igiene e Sanità pub-
blica, l’Asl ha conferito anche 
un incarico con contratto di la-
voro autonomo a partiva iva 
al medico Paola Diana, che fi-
no al 30 aprile si occuperà del 
progetto di riduzione delle li-
ste di attesa in ambito vaccina-
le, al fine di proseguire l’attivi-
tà  di  ambulatorio  vaccinale  
per tutte le vaccinazioni previ-
ste da Piano nazionale e per 
tutte le fasce d’età. —

L.B.
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Il radiologo Duccio Buccicardi

Con medici specializzandi l’Asl copre le carenze di organico
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